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Art. 1 – Istituzione 

 
E’ istituita la Consulta per l’Ambiente del Comune di Alessandria quale organismo  autonomo 

di partecipazione e consultazione. 

 

Art. 2 – Finalità 

 
La Consulta per l’Ambiente è organismo consultivo dell'Amministrazione Comunale, integra e 

arricchisce le proposte degli organi del Comune con l'apporto delle sue competenze specifiche. 

A tale fine può esprimere pareri, raccomandazioni e proposte, non vincolanti, anche di propria 

iniziativa, relativamente agli atti dell’Amministrazione Comunale e all'attività dei servizi inerenti le 

tematiche delle politiche ambientali, secondo quanto previsto dalla Statuto  Comunale. 

La Consulta si propone come punto di riferimento e di informazione sulle diverse tematiche relative 

all’ambiente. Raccoglie informazioni, direttamente, con ricerche autonome, o avvalendosi delle 

strutture comunali. 

Promuove incontri. Coadiuva le realtà associative che la compongono nell’organizzazione e nella 

promozione di eventi. 

 

Art. 3 - Compiti e limiti alla competenza 
 

La Consulta ha i seguenti compiti: 

• favorire il raccordo tra le associazioni di categoria, ambientali e sindacali e le istituzioni 

locali; 

• esprimere proposte in materia di gestione ambientale; 

• raccogliere e diffondere dati e informazioni nei settori di interesse. 

 A tal fine, la Consulta sviluppa le seguenti attività: 

1. Promuove indagini conoscitive sulla situazione ambientale in ambito comunale; 

2. Avanza proposte all'Amministrazione comunale attraverso l'Assessore all'Ambiente; 

3. Formula osservazioni e proposte sui provvedimenti dell'Amministrazione comunale che 

direttamente o indirettamente trovano rilevanza sulla condizione ambientale del territorio 

cittadini; 

4. Promuove iniziative per la diffusione di comportamenti ambientalmente corretti, 

organizzando convegni, seminari, corsi di formazione rivolti alle scuole cittadine ed alla 

società civile in genere; 

5. In sintonia con l'Assessorato all'Ambiente, ricerca forme di collaborazione e di scambio 

con le Commissioni consiliari del Comune, aventi competenza sulle materie oggetto dei 

lavori della Consulta. 

 Nell'esercizio della propria attività, la Consulta non ha alcun potere di ingerenza sulle 

decisioni delle singole associazioni, che mantengono la propria autonomia giuridica e funzionale, 

nel compimento degli atti sia interni, sia esterni, siano essi di ordinaria o di straordinaria 

amministrazione. 

 

Art. 4 – Composizione e durata 

 
La Consulta per l’Ambiente è composta da: 

 

– il Sindaco o suo delegato; 

– un rappresentante per ognuno dei gruppi presenti in Consiglio Comunale; 

– un rappresentante per ognuna delle associazioni iscritte all'Albo Comunale delle Libere  Forme 

Associative e/o al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore che abbiano una coerenza 

statutaria con il tema delle politiche ambientali; 

– un rappresentante per ognuna delle organizzazioni sindacali, imprenditoriali, economiche e sociali, 

nonché gli Ordini e i Collegi professionali che abbiano una coerenza statutaria con il tema delle 

politiche ambientali. 



 

I componenti della Consulta sono nominati dal Sindaco, su designazione delle categorie di 

appartenenza. La consulta è insediata all'inizio di ogni legislatura e dura in carica quanto il Consiglio 

Comunale. 

 

Nella prima seduta, convocata e presieduta dal Sindaco o suo delegato, l'Assemblea procede  

all'elezione al proprio interno, a scrutinio segreto, di un Presidente e di un Vice Presidente. 

 

Una volta insediata la Consulta, le domande di ammissione sono presentate al Presidente, in ogni 

momento le associazioni iscritte all'Albo Comunale e/o Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, 

che abbiano una coerenza tematica statutaria potranno aderire alla Consulta. La richiesta potrà essere 

respinta dalla Consulta stessa, solo nel caso in cui i fini statutari del richiedente non fossero coerenti 

con l'ambito tematico della Consulta. L'adesione diverrà effettiva dalla prima seduta della Consulta 

successiva alla domanda di adesione. 

 

I componenti, tranne quelli dell'Ufficio di Presidenza, possono essere sostituiti anche 

temporaneamente con una comunicazione scritta anche in forma elettronica indirizzata al Presidente 

della Consulta. 

Qualora un componente della Consulta risulti assente e non regolarmente sostituito per tre volte 

consecutive decade. La Consulta dichiara la decadenza ed invita la componente proponente alla        

sostituzione. 

 

Art. 5 - Organi della Consulta 

 
Sono organi della Consulta: 

– l'Assemblea; 

– il Presidente; 

– l'Ufficio di Presidenza; 

– eventuali Gruppi di lavoro. 

 

La partecipazione alla Consulta non dà diritto a compenso e rimborsi. 

 

Art. 6 - Assemblea 

 
L'Assemblea è composta da tutti i rappresentanti designati. Le riunioni sono convocate dal Presidente 

(o in caso di necessità dal Vicepresidente) con un preavviso di almeno sette giorni indirizzato ai 

componenti. Tutte le riunioni sono pubbliche. Hanno diritto di parola cittadini e gruppi portatori di 

interesse che abbiano fatto pervenire in forma scritta le loro osservazioni entro la data di convocazione 

della riunione. 

Alle riunioni saranno sempre invitati gli Assessori competenti e i Presidenti delle Commissioni 

consiliari competenti.  

Per la validità della seduta in prima convocazione è necessaria la maggioranza semplice dei 

componenti. In seconda convocazione, trascorsa almeno mezz’ora dalla prima, la seduta è da ritenersi 

valida con qualsiasi rappresentanza. Per la validità delle decisioni occorre il parere favorevole della 

maggioranza dei presenti. In caso di parità prevale l’espressione di voto del Presidente, fatta eccezione 

per l’elezione degli Organi della Consulta e per le proposte dei regolamenti che richiedono, per la loro 

validità, la presenza di almeno un terzo delle componenti. 

 

Art. 7 – Presidente 

 
L'Assemblea, con la maggioranza dei presenti alla prima riunione, elegge il Presidente e il 

Vicepresidente che durano in carica per due anni e mezzo, e comunque per un periodo non superiore 

alla durata del Consiglio Comunale. Presidente e Vice Presidente saranno rieleggibili  consecutivamente 

una sola volta. 

Nella prima seduta, convocata e presieduta dal Sindaco o suo delegato, l'Assemblea procede 



all'elezione al proprio interno, a scrutinio segreto, di un Presidente, con votazioni a maggioranza 

semplice dei suoi componenti. Se nessun candidato ottiene tale maggioranza, si procede, nella stessa 

seduta, ad una votazione di ballottaggio fra i due candidati che hanno ottenuto la maggioranza dei voti. 

A seguito della elezione del Presidente, si procede alla votazione del Vice Presidente con le stesse 

modalità. 

Il Presidente ha il compito di coordinare i lavori della Consulta, di indire le riunioni e di favorire il 

dialogo e la comunicazione tra le associazioni. Ha la rappresentanza della Consulta, presiede e 

convoca l'Ufficio di Presidenza secondo quanto previsto dall’art. 7, promuove l’attuazione delle 

iniziative approvate dalla Consulta. 

Il Vicepresidente ha la funzione di sostituire il Presidente, nel caso in cui questo sia impossibilitato a 

partecipare alle riunioni interne o con l’amministrazione. 

 

Art. 8 – Ufficio di presidenza 

 
L'Ufficio di presidenza collabora con il Presidente nell’esercizio delle sue funzioni e per il 

perseguimento degli obiettivi della Consulta. Organizza le attività interne alla Consulta, propone e 

accoglie le iniziative interne all’attività della Consulta. 

L'Ufficio di presidenza è composto dal Presidente, dal Vice Presidente e dal Segretario. 

Il Segretario è scelto dal Presidente tra i membri dell'Assemblea e rimane in carica per tutta la 

durata del mandato del Presidente. 

Il Segretario redige sintetico verbale di ogni riunione dell'Assemblea e dell'Ufficio di Presidenza. 

Il verbale viene inviato via email a ogni membro dell'organismo entro sette giorni dallo svolgimento 

della riunione e in ogni caso prima della seduta successiva. Copia di detto verbale deve essere 

depositato nei locali Comunali. 

Se il Segretario decade, il Presidente ha la facoltà di sceglierne un altro. 

 

Art. 9 – Gruppi di Lavoro e Regolamenti 

 
La Consulta per l’Ambiente può deliberare Gruppi di lavoro e redigere regolamenti interni per 

migliorare il proprio funzionamento, su proposta dell'Ufficio di presidenza. 

La proposta di Gruppi di lavoro e regolamenti è approvata a maggioranza semplice tra i 

componenti. 

 

Art. 10 – Sede 

 
La Consulta ha sede nel palazzo del Comune di Alessandria. Le riunioni dell'Assemblea e 

dell'Ufficio di Presidenza si tengono, di norma, in locali del Palazzo Comunale. 


